4. La punteggiatura nel testo

** ** 6. Trascina le frasi nella colonna corrispondente, distinguendo l’uso dell’inversione della posizione di alcuni elementi  da quello dello stacco tra parole che dovrebbero essere legate.

	inversione
	stacco

	
	







** 6 bis. Inverti la posizione del soggetto, inserisci la virgola e spiega che tipo di atmosfera si è venuta a creare con lo spostamento che hai effettuato.

a.  Duccio è un genio della matematica

___________________________________________________________

b. La pasta è cotta

__________________________________________________________

c. Viola si è slogata di nuovo il polso

*** 7. Scrivi un titolo originale d’effetto per ogni articolo proposto, facendo uso di punti fermi, punti esclamativi e punti interrogativi.

a. …………………………………………………………………………………………..

I prezzi del pesce vanno alle stelle, i consumi crollano. Mentre a Slow Fish di Genova un’indagine dell’Ismea, l’istituto pubblico che controlla i prezzi del mercato alimentare, rivela come e quanto gli italiani consumino il pesce a tavola, lo stesso Ismea certifica nei primi tre mesi un crollo del mercato ittico in Italia. Cause ed effetti vanno a braccetto: l’aumento dei prezzi influenza pesantemente i consumi e a sua volta il calo di questi ultimi spinge ancora più in alto l’asticella dei prezzi.
 (da http://genova.repubblica.it/cronaca/2011/05/28/news/pesci_sempre_pi_cari_i_consumi_crollano-16887262/)
b. ……………………………………………………………………………………………..

Settecento chilometri in volo, da Montescaglioso, in provincia di Matera, fino ai campi agricoli della bassa parmense. Una giovane femmina di grillaio, un piccolo rapace delle dimensioni simili al gheppio, dopo un lungo viaggio migratorio che lo ha portato dall’Africa centrale fino al sud Italia, ha scelto di non fermarsi per nidificare nel luogo di nascita, nel materano, ma di risalire l’intera penisola alla ricerca di un altro luogo per costruire il nido.

(da http://animali-parma.blogautore.repubblica.it/2011/05/25/165/) 

c. ………………………………………………………………………………………….

Sport e lotta ai tumori, sport e prevenzione. Torna a Bari per il quinto anno la Race for Cure, l’evento promosso da Komen Italia sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica, che lo scorso anno vide correre 10mila persone sulle strade del capoluogo. Una maratonina di 5 km e una passeggiata di 2 km, per combattere i tumori al seno, anche attraverso le iniziative legate alla prevenzione nel Villaggio Race presente in Piazza Prefettura da venerdì 27.

(da http://lealtresfere-bari.blogautore.repubblica.it/) 
*** 8. Scrivi un breve articolo per il giornale della scuola, usando la tecnica dello spezzatino di parole. Scegli tu l’argomento.
5. Gli altri segni

** 9. Inserisci nel seguente brano, tratto da La tregua di Primo Levi, al posto della barra verticale, i segni di punteggiatura mancanti: virgolette basse a coppia (4 volte), punti esclamativi (2 volte), parentesi tonde (2 volte), punti e virgola (1 volta), punti fermi (3 volte), virgole (7 volte) e due punti (1 volta). Scrivi la lettera maiuscola dopo il punto fermo.

Ci deposero dal carro le braccia robuste di due infermiere sovietiche|| Po malu| po malu|| ||adagio| adagio|||| furono le prime parole russe che udii| erano due ragazze energiche ed esperte| ci condussero in uno degli impianti del Lager che era stato sommariamente rimesso in efficienza| ci spogliarono| ci fecero cenno di coricarci sui tralicci di legno che coprivano il pavimento| e con mani pietose| ma senza tanti complimenti| ci insaponarono| strofinarono| massaggiarono e asciugarono dalla testa ai piedi|
(da P. Levi, La tregua, Einaudi, Torino 1997)

*** 10. Inserisci, al posto della barra verticale, i puntini di sospensione (3 volte), i punti esclamativi (4 volte), i punti interrogativi (2 volte), le virgolette alte a coppia (4 volte) e le virgolette basse a coppia (6 volte).

Marcovaldo gridò: |Per piacere| Per piacere, monsù| Sa dov’è via Pancrazio Pancrazietti||
La figura s’allontanava ancora, quasi non si vedeva più. Disse: |Di lààà|| ma non si sapeva da quale parte indicasse.

|Destra o sinistra|| gridò Marcovaldo ma non sapeva se si rivolgeva al vuoto.

Una risposta arrivò, o uno strascico di risposta: un ||istra|| che poteva anche essere ||estra||

Comunque, poiché l’uno non vedeva com’era voltato l’altro, destra o sinistra non volevano dir niente.
(da I. Calvino, La fermata sbagliata, in Marcovaldo, Mondadori, Milano 2006)

*** 11.  Consegna: 

1. Leggi il testo proposto nel quale dovrai inserire tutti i segni di punteggiatura che sono stati sostituiti con quadratini rossi.

2. Copia e incolla il testo sotto quello dato. Distingui dapprima tra segni deboli (virgola) e segni forti (punto e virgola, punto, due punti) indicando questi ultimi con una barretta.

3. Rileggi il testo e inserisci accanto alle barrette i segni forti adeguati.

4. Segnala il capoverso inserendo un “Invio”.
Testo:

“Ecco ( il mio caso è assai più strano e diverso ( tanto diverso e strano che mi faccio a narrarlo ( fui ( per circa due anni ( non so se più cacciatore di topi che guardiano di libri nella biblioteca che un monsignor Boccamazza ( nel 1803 ( volle lasciar morendo al nostro Comune ( è ben chiaro che questo Monsignore dovette conoscer poco l'indole e le abitudini de' suoi concittadini ( o forse sperò che il suo lascito dovesse col tempo e con la comodità accendere nel loro animo l'amore per lo studio ( finora ( ne posso rendere testimonianza ( non si è acceso ( e questo dico in lode de' miei concittadini ( del dono anzi il Comune si dimostrò così poco grato al Boccamazza ( che non volle neppure erigergli un mezzo busto pur che fosse ( e i libri lasciò per molti e molti anni accatastati in un vasto e umido magazzino ( donde poi li trasse ( pensate voi in quale stato ( per allogarli nella chiesetta fuori mano di Santa Maria Liberale ( non so per qual ragione sconsacrata.”
(Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, capitolo 1).

[…] anche altri mondi si sono uniti al cordoglio: i Radiohead hanno pubblicato un elenco di canzoni di Scott-Heron sul loro sito. Che riposi davvero in pace, Gill… 


(da http://www.corriere.it/spettacoli/11_maggio_28/gil-scott-heron-morto_ee390602-8964-11e0-9363-be870bec5f6b.shtml)





Gli si era annerita, la voce.








E’ iniziata, l’avventura!





In quegli anni, era diventato grande e grosso Paolino.





Sì, sì: erano consideratissimi i fracs. Signori seri, nei «restaurants» delle stazioni, e da prendere sul serio, ordinavano loro, con perfetta serietà, «un osso buco con risotto».


(da C. E. Gadda, La cognizione del dolore, Garzanti, Milano 2008)





Nessuno, uscirà di qui..











